
LETTERE E OPINIONI 
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Che si aspetta 
per proibire 
la pubblicità 
del superalcolici? 

• I Speli. Unità, e stato mes­
to in luce il progressivo pas­
saggio dall'uso moderato del­
l'alcool come alimento, al 
consumo eccessivo, In analo­
gia alla cultura anglosassone, 
MIMO (n particolare al supe­
ralcolici, da pane del più gio­
vani, non escluse le donne. 
Alcool come droga, dunque, 
e Inderogabilità di stimolare 
uni coscienza critica che Im­
pedisca questo passaggio, se 
si considera che II consumo di 
«uptraleoollci è aumentato, 
negli ultimi decenni, del «!00 
per cento. 

Orbene, mentre nelle pre­
messe alle proposte di legge 
presentale In passato da Oc, 
P U M I , Prie Pcl,K afferma­
vi , tr i l'altro, /'urgenzo di ap­
provare da parte del Consiglio 
dei ministri la direttiva contro 
l i pubblicità ingannevole e 
sleale delle bevande superai-
collehe, poi Invece quelle pro­
posi* sono rimine Insabbiate 
e non se n'è fitto niente. Ep­
pure esiste un legame diretto 
e proporzionale fra promozio­
ne pubblicitaria, quantità di al­
cool consumala e rischi di na­
turi somatica, psicologica e 
sociale. 

doti. Manlio Spadoni, 
Sant'EIpkIlo a Mare (Ascoli P.) 

«La classe operala 
ha ancora 
un ruolo di 
classe dirigente?» 

a Ciro direttore, la vicenda 
d i l l i Firmoplinl ha suscitato 
e susciterà incori discussioni 
< polemiche perche riveli un 
nodo cruclile delti politica di 
questi inni: l i elisie operili, 
nel tutelare I propri Interessi, 
nel portila avanti le proprie 
esigerne, interpreta gli Inte­
ressi, piovesti della comunità? 
La elisie operala o, se voglia­
mo, H vailo celo dei lavoratori 
dipendenti, può incori M i ­
rare i d un ruolo di classe diri-
Snte, di classe iiravanguar-

i, In grado d lottare per I 
itti primari della maggio­

ratila della popolatone con­
tro lo strapotere del gruppi di-
J ~ n l l » contro I privilegi mio-
, j meschini di alcuni strati 
sociali? Noi abbiamo finora 
sperato che cosi tosse e vor­
remmo continuare a sperarlo. 

Dopo II referendum che, In-
direttamente, provoca la chiu­
sura della Farmoplanl, si tenta 
di imporre all'opinione pub-

Sica uni «celti tra salute e 
rato, I n tuteli dell'ambien­

te t tuteli dtll'occupaiione. 
Ora, 1 padroni questo gioco 
l'hanno sempre latto. Il ricatto 
sull'occupazione 4 sempre 
i t i t i l i loto i r m i più micidia­
le ed eflicace. 

La cosa grave è che oggi 

auesto ridilo venga avallato 
al sindacato. Lo stesso sin­

dacato che si considererebbe 
•luddiita», e «rettalo se con­
trastasse le ristrutturazioni 
produttive nelle fabbriche, 
die hinno provocato le dra­
stiche riduzioni dì posti di la­
voro in questi anni, e che con­
vinci I lavoratori che tali ri­
strutturazioni sono inevitabili 
« «he non ti può andare con­
tro il progresso, non esita a 
schierarsi contro un provvedi­
mento di chiusura di una fab­
brica Inquinante, un provvedi-
mento che riduce i posti di la­
voro non per tutelare I profitti 
ma lo salute e la vita del citta­
dini (e questo non & progres-

m 

Sabini «He 
MtnMstQ «B» 
S l w R o a u 1987 

_ _ _ _ 1 ra 10 giorni Melloni compirà 
85 anni. La sua penna, arma pacifica 
e ad un tempo micidiale, quanti avversali ha steso... 
Ora 0 Sindaco del suo paese propone: 

Una cartolina per Fortebraccio! 
sas Caro direttore, Il 25 novembre 
prossimo Mario Melloni, il nostro 
•Fortebraccio., compie 85 anni. Dico 
noslro con una sottolineatura partico­
lare, perchè se è vero che egli ha avuto 
e continua ad avere la stima e l'affetto 
di tutti I comunisti, San Giorgio di Pla­
no lo considera uno dei cittadini che 
più ha fallo onore al suo paese: qui 
infalti è nato, qui è tornato più volte, 
qui è stalo anche festeggiato per i suol 
ottantanni. 

Adesso abbiamo notizie non buone 
della sua salute, e ne siamo amareg­

giati. Ma vogliamo dirgli che per lui 
deve essere sempre motivo di orgo­
glio e di forza Intenore sapere che 
traccia Indelebile ha lasciato la sua 
brillante penna. Un'arma pacifica e 
nello stesso tempo micidiale nella bat­
taglia politica: quanti avversari ha ste­
so, quanti imbroglioni ha smaschera­
to, quanti «lorsignori» ha inchiodato ai 
loro miserabili interessi di bottega... 

Fortebraccio ci ha aiutato nel no­
stro Impegno quotidiano di comunisti, 
tenendo in primo piano parole come 
libertà, giustizia, solidarietà, onesti 

morale e intellettuale. Lo ha tatto con 
il soniso e, perchè no?, con la sua 
originalissima faziosità. Cosi originale, 
questa faziosità, e cosi generosa da 
fargli scrivere addirittura che San Gior­
gio di Piano è «il più bel paese del 
mondo, molto meglio di Venezia». £ 
da largii dire: .adesso mi accorgo che 
i tre maggiori momenti della mia vita -
la scoperta della bellezza, della poesia 
e della società - sono legati a San 
Giorgio e lorse vengono di là». 

Vuoi che non gli vogliamo bene in 
modo doppio? Cosi, per fargli testa in 
questo importante compleanno, ini è 

venuta un'idea che vorrei suggerirti 
come proposta: chiediamo ai lettori di 
Fortebraccio, ai compagni e anche 
agli avversari che lo hanno ammiralo 
(non sono pochi), di scrivergli una 
cartolina di auguri. Basterebbe indiriz­
zarla a Mario Melloni (Fortebraccio), 
Comune di San Giorgio di Piano (Bo­
logna). Penso che ne arriveranno tan­
te. E noi di San Giorgio di Piano gliele 
porteremo tutte insieme a casa. Sono 
convinto che per Forlebraccio un do­
no più bello non ci potrebbe essere. 

Angelo Rondini Sindaco 
di San Giorgio di Piano (Bologna) 

so?). 
Certo, se si arriva Imprepa­

rati al ricatto, se si guarda al­
l'interesse Immediato, tra la 
disoccupazione, la prospetti­
va della miseria subito, e quel­
la più vaga e imprecisa di una 
rovina come l'inquinamento, 
che in certi giorni si può anco­
ra Ignorare, la scelta è facile. 
Ma se solo a questo si guarda, 
solo all'Immediato, si può an­
che rischiare di pensare che 
gli interessi del lavoratori 
coincidano con quelli del pa­
droni: gli Interessi del fabbri­
canti d armi con quelli del lo­
ro operai; gli interessi della 
Montedlson con quelli del la­
voratori di Massa, 

È vero che non e nel mo­
mento del licenziamenti che 
si riescono a fare progetti, ma 
dov'è andato quel sindacato 
che doveva uscire dalle fab­
briche per allargare il proprio 
campo d'azione e le proprie 
vedute? Dov'è quel partito 
che dovevi «negare le tema­
tiche del luoghi dì lavoro con 
Il territorio, il partito della qua­
lità della vita, della produzio­
ne e del lavoro per [uomo? 

E proprio qui che cadono, 
purtroppo, le organizzazioni 
del movimento operaio in 
questi anni: nella paura dei 
grandi progetti per cambiare 
la produzione, le sue finalità 
ed 1 suol metodi; e quindi I 
rapporti di lavoro e quindi II 
mercato e I rapporti sociali e 
la cultura. 

Lettera Amata. 
Per II circolo «Moby Dick, della 

Lega per l'Ambiente, (Milano) 
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«Ormai eravamo 
divenuti maturi 
e toccava 
soltanto a noi...» 

• • C a r a Vnìià, ho ascollato 
con viva emozione l'interven­
to d) Gorbaclov alla Tv: si è 
trattato di una grande lezione 
di storia del movimento ope­
raio, su cui riflettere ed opera­
re anche noi in positivo. Ciò 
che mi ha colpito In particola­
re i stato quando ha tessuto 
un elogio della Terza Interna­
zionale, quella comunista, 
perché anch'Io ne fui un figlio. 
Non v'è dubbio che la Terza 
Intemazionale ha contribuito 
» far si che II Pc d'Italia di An­
tonio Gramsci facesse le pro­
prie ossa, anche se per lo più 
nelle galere fasciste. 

Quando (dopo una prima 
condanna del Tribunale spe­
ciale fascista nel 1930) nel 
1943, nel penitenziario di Ca­
stelfranco d'Emilia ove mi tro­
vavo a scontare una seconda 

condanna a 30 anni di carce­
re, apprendemmo la notizia 
dello scioglimento della Terza 
Internazionale, capimmo su­
bitoli profondo significato po­
litico della decisione a gri­
dammo: «Viva la Terza Inter­
nazionale, più viva che mail*. 

MI trovavo In compagnia 
con Moranlno, Pellegrini, Ne-
gemile, Invernizzl, Grassi e 
tanti altri compagni: ci ren­
demmo subito conto che. 
avendo superato l'esame di 
maturità, dovevamo ormai as­
solvere, In completa autono­
mia sul plano nazionale, la 
funzione che ci spettava di or­
ganizzare, quando fossimo 
stati liberati dal carcere, la 
guerra di liberazione naziona­
le contro il nazilascismo, 

Senza questa autonomia, 
non sarebbe certo stato possi­
bile organizzare in poco tem­
po la lotta partigiana! 

Ma ciò non basta: il fatto 
che da pochi organizzati nel 
1926 (Congresso di Lione) a 
liberazione avvenuta II Pei 
avesse raggiunto oltre due mi­
lioni di tesserati non è stato 
dovuto a un miracolo. 

Mentre la Terza Internazio­
nale fu Sciolta dopo avere as­
solto a un compito positivo di 
alto valore culturale e politi­
co, resta il fatto che la Secon­
da Intemazionale era invece 
miseramente fallita. 

Per questo bisogna oggi 
trovare altre forme di solida­
rietà Interna e Internazionale, 
tenendo conto di condizioni 
completamente nuove, d'or­
dine planetario, senza «equi­

voche Integrazioni.. 
Credo che in tatto di pere-

strpyka e glasnost, ne abbia­
mo profondo bisogno anche 
noi, per chiarirci le idee. 

CtroreCeUlsU. Firenze 

«Che tristezza 
sentirsi dire 
che tanto siamo 
tutti uguali...» 

••Compagni, vogliamo 
esprimere un noslro giudizio 
sulla situazione del Partito co­
munista: slamo molto amareg­
giate per le condizioni In cui 
esso versa, ma non vogliamo 
arrenderci. 

Le nostre critiche, perciò, 
non sono dettate da volontà 
di resa, bensì dall'Intento di 
contribuire al riscatto della 
nostra identità di comunisti e 
ad una nostra reale colloca­
zione a sinistra. 

Chi ha dato la propria fidu­
cia al Partito comunista non lo 
ha fatto per confondersi con I 
socialisti, ma per la volontà di 
dimostrare quanto e conte sia­
mo diversi. Ed è questo che il 
Partito deve affermare, e con 
chiarezza, una volta per tutte: 
deve approntare una linea po­
litica netta e chiara alla quale 
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Computer mondiale 
ma l'uomo è meglio 

Oggi vi presento due partite tratte da quelle disputate per il 
Mondiale di Mlcrocomputers che si 4 svolto In settembre a 
Roma. È Interessante notare come queste diaboliche macchi­
nette sappiano giocare in modo egregio le posizioni con elevati 
contenuti tattlcimi ancora manchino di una visione globale del 
plano di gioco dal punto di vista strategico come solo un uomo 
può lare e chissà per quanto tempo ancora. 
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finalmente ogni elettore può 
far riferimento quando affron­
ta delle discussioni, quando 
propone Iniziative, quando si 
npropone una scelta. Solo 
con solide basi ai può operare 
per cercare di coinvolgere le 
altre forze ma prima di tutto la 
gente comune, che attual­
mente non vede più una meta 
verso la quale rivolgere I pro­
pri sforzi, tanto da affievolire, 
come si è visto, quel consenso 
di massa che è stato da sem­
pre la fona del Partito comu­
nista. 

Forse voi non ve ne accor­
gete, tutti cosi impegnati in 
mediazioni dentro e fuori del 
Partito; ma la gente, la massa, 
non sa più dov'è questo Pei, 
non sa più cosa vuole questo 
Pei, per chi e per cosa si deve 
lottare. 

Sapeste che tristezza sentir­
ai dire che tanto siamo tutti 
uguali, che una volta al potere 
i dirigenti dimenticano chi II 
ha eletti e [anno come più co­
moda loro. Sicuramente c'è 
chi si fa scudo di questo per 
non impegnarsi in una qual­
siasi lotta, come facciamo a 
continuare a controbattere 
queste accuse se questo parti­
to si fa sempre meno Gapire e 
sa sempre meno ascoltare? 

Vi suggerisce niente il fatto 
che alle ultime elezioni l'uni­
co dato positivo del Pei sia 
stato l'aumento delle donne 
tra le elette? Il programma e I 
proposili delle donne erano le 
uniche cose della campagna 
elettorale che si basavano su 
concretezze, senza perdersi 

• • Antonio Gramsci osser­
vava che la gente legge libri 
come Ventanni dopo perché 
vuole sapere «come è andata 
a finire* e le telenovelas con­
fermano in modo massiccio e 
al di là di ogni dubbio la validi­
tà di questa osservazione. 
L'Incalzare della cronaca e II 
limitato spazio a disposizione 
impediscono spesso dì soddi­
sfare questa legittima curiosità 
(che £ anche un legittimo in­
teresse) del lettori. Per una 
volta è dunque opportuno ri­
nunciare ad inseguire emissio­
ni e avvenimenti filatelici e de­
dicare un po' di attenzione al­
l'esito di un'asta filatelica e al­
le Indicazioni che se ne pos­
sono trarre. 

La vendita generale orga­
nizzata daU'Italphil di Roma e 
svoltasi In cinque sessioni nel 
giorni 27, 28 e 29 ottobre ha 
dato complessivamente un 
buon risultato di vendita, sia 
per la percentuale del lotti 
venduti che per i prezzi realiz­
zati. Il dato più notevole rica­
vabile dai risultati dell'asta è la 
ripresa dell'Interesse per i 
francobolli della Repubblica 

in una preventiva ricerca di al­
leanze e di consensi. 

Noi auspichiamo un ripen­
samento serio su tutto ciò 
nell'interesse non solo del Pei 
ma della nostra società e della 
democrazia, in quanto slamo 
convinte che dipenda dalla 
forza del popolo comunista la 
difesa dei valori morali e de­
mocratici. 

Lettera Annata. Per la 
Commissione femminile del Pei 

della Zona Valdamo, Arezzo 

I luoghi veri 
di incontro 
negli anni 
del dopoguerra 

I H Caro direttore, nei giorni 
scorsi un giornale di Genova 
ha dedicato largo spazio a una 
mostra di pittura e di foto dal 
tema •/ letti di vita nella sto­
ria della cultura dei lupanari 
genovesi». Il giornale ne ha 
tratto spunto per dire che lo 
stesso tema della mostra in­
troduce air-atmosfera densa, 
ambigua» propria della città. 

Genova citili ambigua? 
Un Intéro lungo periodo: •// 

Wrmrro che emerge dalle tele 
e dalle Iota è quella di un 
mondo composto da una 
umanità dWeremiata ed 
estremamente aioace, quella 
che ruotava intomo alle "ca­
se dì tolleranza" vissute co­
me luogo d'incontro; un mon­
do ricordato dai protagonisti 
con simpatia, cancellato nel 
'SS dalla legge Merlin con un 
colpo di spugna». 

Siamo nel 1947, nel 1949 e 
oltre: siamo, cioè, negli anni 
in cui gli incontri davvero «vi­
vaci. e puntualmente assidui 
avvenivano nelle tante sedi 
dei paniti democratici, alla 
Camera del lavoro, nelle rina­
te Commissioni Interne, al­
l'Associazione partigiani d'Ita­
lia, nelle nascenti cooperati­
ve, nelle organizzazioni dei 
giovani e delle donne destate 
a una incoraggiante prospetti­
va, nella varia fioritura dei so­
dalizi culturali, nelle più Im­
pensate iniziative di assisten­
za, per la pace; e il tutto con­
vergente nel grande impegno 
per la ricostruzione; e con la 
volontà attenta e mobilitata 
per dar vita operativa a quanto 
la lotta antifascista vittoriosa 
aveva messo nelle mani del 
popolo. Altro che i lupanari! 

Ma lo scritto conteneva pu­
re dati arbitrari. Intatti vi si di­
ceva che nelle venti «case 
chiuse» di Genova vi erano 
duemila ragazze. Assurdo. 
Durante l'infuocata polemica 

attorno alla legge Merlin, ven­
ne reso pubblico che il nume­
ro complessivo in Italia di 
quelle sventurate era all'incir-
ca settemila. E allora come 
mai duemila nella sola Geno­
va, con cento per ogni .casa.? 
È un primato, quindi, che i ge­
novesi, severi ma non «ambi­
gui», non gradiscono. 

E ai nostalgici di quegli am­
bienti della disperazione e 
dello squallore vorrei suggeri­
re la rilettura de 'La fossa» di 
Alessandro Kuprin e di «/te-
surreztone» di Leone Tolstoi. 
Chissà che non scoprano la 
«cultura» vera dei bordelli. 

Nino De Andrei». 
Badalucco (Impana) 

Se quella norma 
«punitiva» 
esiste, 
la si abroghi! 

• • C a r o direttore, poco tem­
po fa sono stato all'ufficio pa­
tenti In Oristano per II rinnovo 
del permesso di guida, che 
immaginavo fattibile in matti­
nata. Ma per la presenza nu­
merosa di utenti, mi consiglia­
rono di depositarla e di ritor­
nare qualche giorno dopo a 
ritirarla. 

La consegnai e chiesi rice­
vuta da esibire alle forze del­
l'ordine in caso di controllo 
durante il rientro in sede. Mi 
risposero che non potevano 
rilasciarla, per divieto; e che 
in caso di controllo dovevo 
dichiarare di avere depositato 
il documento per il rinnovo; e 
che per male che mi fosse an­
data, avrei pagato una multa 
di 12.000 lire. 

Consapevole che l'Infrazio­
ne comportava anche II fer­
mo, mi premunii di fotocopia 
per ogni eventualità. Ripresi il 
viaggio di ritomo un po' timo­
roso, ma per fortuna non tro­
vai pattuglie in servizio di vigi­
lanza e cosi andò Uscio. 

Suppongo che non esistano 
norme d'impedimento per il 
rilascio di ricevuta per il caso 
in oggetto. E se esistono, so­
no a dir poco punitive e si do­
vrebbero decisamente abro­
gare. 

Amando Noge. 
Barena (Oristano) 

Dopo la condanna 
dell'ex 
presidente 
della Gescal 

•aìSpett. Unità, la condanna 
di Franco Briatico, già presi­
dente della Gescal, è merite­
vole di amare riflessioni: la 
Giustizia, potendo perseguire 
i soli pupi, lascia perdere i pu­
pari. 

La conente di Carlo Donai 
Cattin, effettiva beneficiaria 
dei «fondi neri» sindoniani, si 
è rivelata antesignana.- ha indi­
cato la strada che gli elemosi­
nieri dell'Ir! dovevano poi per­
correre. 

L'attuale fame di case, l'In­
cubo di sfratti che tolgono la 
salute e il sonno, possono es­
sere spiegati anche risalendo 
a queste origini: la corrente di 
un «ministro dei lavoratori» 
sottraeva risórse destinate alla 
costruzione di case per i lavo­
ratori; edifici che gli stessi la­
voratori finanziavano con per­
sonali contributi. 
Gianfranco DrualanL Bologna 

FILATIUA 
A CURA EH PIER GIORGIO RIAMINO 

«Vecchio è meglio» 
Non sempre è vero 

Italiana emessi durante il pri­
mo decennio repubblicano. 
L'aumento della richiesta e la 
fine della tendenza cedente 
dei prezzi hanno caratterizza­
to questa vendita; ora si tratte­
rà di vedere se questo anda­
mento sarà confermato dalle 
prossime aste. Confermata la 
tendenza cedente del franco­
bolli del Regno d'Italia, 
espressione di una richiesta 
debole, salvo che per i pezzi 
di qualità eccezionale che so­
no realmente rari. Il materiale 
di buona qualità, ma non ec­
cezionale è troppo abbondan­
te rispetto alla richiesta che, ai 
prezzi attuali, risulta limitata e 
non In grado di assorbire tutto 
ciò che viene offerto, 

Un loro equilibrio hanno in­
vece trovato I francobolli de­
gli Antichi Stati italiani. Dopo 

anni di corsa In salita, i prezzi 
si sono assestati a livelli che 
rendono accessibili quasi tutti 
i francobolli in esemplari di 
buona qualità anche al colle­
zionista che dispone di mezzi 
limitati. 

Buono nel complesso l'an­
damento della vendita dei 
francobolli del paesi d'Europa 
e di Oltremare, In particolare 
delle colonie inglesi e del 
Commonwealth britannico. 
Negli anni passati anche que­
sti francobolli erano stati so­
pravvalutati e poi avevano su­
bito notevoli flessioni di prez­
zo, talvolta molto pesante che 
aveva sconcertato i collezio­
nisti e paralizzato II mercato. 
Toccato il fondo, li mercato si 
è stabilizzato e I francobolli 
d'Europa e di Oltremare mani­
festano un andamento di mer-

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: .ferma restando la posizione del 
vasto e complesso sistema depressionario che dall'Euro* 
pa settentrionale si estende fino al bacino del Mediterra­
neo, la perturbazioni atlantiche che ai Inseriscono nelli 
bassa pressione continuano ad avvicendarsi alla volti 
della nostre penisola. Quella che Ieri ha attraversato le 
regioni centrali si sposta abbastanza rapidamenti verno 
il meridione in attesa che uni nuova perturbazioni «0-
minai ad abbordare l'Italia aettentrionela. 

TEMPO PREVISTO: Mille regioni settentrionali nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti aocanlust» • trilli al­
ternata a schiarite. Suge regioni centrali Inizialmente cie­
lo nuvoloso con preciprtMlorU sparsa m i con tenderai i 
parziale miglioramento ad iniziare dalla fascia tirranioa. 
Nuvolosità In graduale aunwnto sulla regioni dell'Itali* 
meridionale, 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sud 
occidentali. 

MARI: gwwatrrwnte moni specie i bacini centro meridio­
nali. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile su tutte la regioni 
italiane con alternanza di wnuvolanwwì e «chiarite. L'at­
tività nuvokaa u r i più accentuati tulle regioni nord 
orienta)! • lungo il variante adriatico a ionico mentre le, 
schianta saranno più ampie mi Httort nord-occidentale' 
a lungo la fascia .«Wsnieai Formazioni di riabbia rldurrao-
no la visibilità suda plenura padana ' 

M A R T 1 M : urtanuottparturbazion* comincia adintam-
aare la regioni aattemrkma» novo al vsrìfichsri un gra­
duate aumento osili nuvolosità luMeative precipitazio­
ni. Condizioni di tempo variabile sulle regioni dell'Ila»» 

centrale e su quelle dell'Italia meridionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano L'Aquila 

Trieste 
— — Roma Urbe 

Milano 

Roma Fiumicino — ~-
Campobasso — — 

— — Bari 
— _ — Napoli 

Genova — - , S. Maria Leuca , — '-'? 
Bologna — — Reggio Calabria' ' ' ~ * * * ^ 
Firenze — —. Messina —, ' *». 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

— — Palermo 
_— ~ Catania 

Pescara 
— — Alghero 
— — Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _§ 7 Londra 
9 21 Madrid 

'Bruxelles 
Copenaghen 

7 Mosca 
1 IO New York 

-=5--t 
2 1 8 Parigi 

7 13 Stoccolma 
-1 2 Varsavia 
14 18 9ES 

calo caratterizzato dall'au­
mento della richiesta e da una 
conseguente sostenutezza dei 
prezzi. 

Per ora nulla di esaltante -
salvo che per i settori di moda 
quali prove e saggi ed errori e 
varietà - ed è bene che sia 
cosi visto che le corse In salita 
dei prezzi lasciano sempre più 
danni che benefici. 

Giornata della filatelia 
Siamo alle soglie della se­

conda Giornata della filatelia. 
Dal 20 al 22 novembre, presso 
la Fiera di Milano, sarà aperta 
l'esposizione nel corso della 
quale saranno in gara le colle­
zioni presentate dal circoli 
vincitori delle selezioni regio­
nali. Nella sede della menile-
stazione sarà esposta una se­
lezione della collezione Mar­
co De Marchi di francobolli 
del Risorgimento Italiano. 

Il 20 novembre sarà emes­
so Il francobollo da 500 lire 
celebrativo della Giornata del­
la filatelia e presso la Fiera di 
Milano saranno In uso bollì 
speciali. 
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•ari I I 
Cagliari « | 
nraiua 3 | 
QMIOV* t i 
miai» 17 
Napoli i l 
Patarmo 32 
Roma 32 
Tarino ts 
VwiMia a i 
Napoli II 
Roman 
IE QUOTE: 
al punti « 
al punti 11 
al Rumi 10 

ss «tao a* 
35 73 IO 70 
214312 M 
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• 32242 
• 112 7174 
5* 9B7JI 
•4(12 23 71 

L. 25.983.000 
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10 l'Unità 
Domenica 
15 novembre 1987 


